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ASSOCIAZIONE 


Esce tuttii giorni, eccettuate 
le doméniche; 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
«la aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 

* arretrato cent, 20, 

L'Ufficio del Giornale în Via 

Savorgnana, casa Tellini. 





5 ‘e pig en 
Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 27 gennaio contiene: 

1. Nomine nell'Ordine Mauriziano. 

2. Id, nell'Ordine della Corona d’Italia. 

3, R. decreto che costituisce in corpo morale 
l'asilo infantile nel comune di Ozieri. 

4, Id, che erige in corpo morale il pio istituto 
Vittorio Emanuele IL in Padova. 

5. Id. ‘che concede il privilegio fiscale al Con- 
sorzio costituito in Parma per l'irrigazione di 
terreni in Felino e Carigano. 

6. Id. come sopra per l'irrigazione dei terreni 
nei comun di Traversetolo, Montechiarugolo e 
S. Lazzaro Parmense. 

7. Id. che determina gli assegni locali da cor- 
. rispondersi agli ufficiali consolari di prima ca- 

.. tegoria in alcuni porti, 

La Gazz. Ufficiale del 28 gennaio contiene: 

1. R. decreto 2 genuaio, che porta da 205 a 
209 il numero dei tenenti di vascello dello 
stato maggiore generale della R. marina. 

2. Id. id. che accorda al relatore del Corpo 
reale equipaggi una indennità di destinazione di 
L. 500 annue, i 

3. 14, id. che accorda un' indennità di fun- 
zioni di L. 300 annue all'ufficiale addetto alla 
corderia di Castellare, 





NOSTRE CORRISPONDENZE 


IS Milano 81 gennaio 
Giacchè avete stampato tutta una mia lunga 
i tiritera, nella quale il maggior posto era occu- 
‘pato da cose artistiche, permetterete, che vi 
* faccia qui una postilla, 

E prima di tutto vi dirò, che .il Cossa ha ri- 
prodottò i suoi Napoletan: del 1799, dopo es- 


alone: E dubito, ché. anche questi tagli tol- 
o il difetto radicale di quella pur pregevole 
inposizione. Gli è, che sebbene in teatro si 
possano portare personaggi e soggetti storici, non 
potrà mai sostituire il teatro alla storia, come 
non si può fare della commedia una cattedra in 

i si esporigano e discatano le quistioni sociali. 
(«Esta può bensì far sentire e pensare gli spetta- 
tori in modo da cercare essi medesimi quello che 
nella società nostra merita di essere cunsiderato; 
‘ma ‘l'arte dipinge, non discute, mette in azione 
sul teatro, non vi tiene cattedra, Così il 
dramma può ispirarsi alla storia, non prenderne 
il posto, ; 

Cletto Arrighi (così si chiamò Carlo Righetti) 
ha per così dire il merito di avere creato il 
teatro in dialetto milanese; e dico merito con- 
tro l'opinione di molti, che non vorrebbero la 
commedia in dialetto, che a me sembra dover 
essere la madre del nuovo teatro nazionale, 

L'Arrigbi però non ha saputo mettersi al li- 
vello del Gallina, che non soltanto ha adoperato 
«il dialetto della sua Venezia, ma ha anche fatto 
uscire il suo teatro . dalle viscere della società 
che lo parla, ciocchè è l'essenziale. Anzi la 
commedia in dialetto ha questa ragione ‘prima 
di esistere, che essa può formare autori ed..at- 
tori teatrali alla scuola del vero, che è più na- 
zionale, perchè non può a meno di esserlo, della 
commedia in lingua, la quale troppo Spesso st 
permette di essere la copia del teatro straniero, 
© segnatamente del francese, o piuttosto pari- 
gino. Se sul teatro, ed anche nei racconti, si 


per portassero i costumi e la pittura delie diverse 
pile - stirpi italiche, si' dipiogerebbe la Nazione a sè 
> di ‘stessa non solo, ma si rinvigorirebbe il. senti- 
mil mento ed il carattere italiano ed avremmo solla 


scena, coi. loro pregi e difetti, degl' Italiani quali 
s6no, non delle scimmie parigine. La quistione 
della lingua, che deve prendere il posto dei dia- 
letti, viene dopo. Essa, sì scioglie da sè con tutti 
quelli, che nella scuola, nell'esercito, nelle pub- 
.bliche rappresentanze, nel trasportarsi che fanno 
per tutta Italia per ragioni: d'uffizio, o-d’affari, 
. vengono mescolandosi éd accomunandosi:il modo 
d'intendersi.. Anzi la, stessa emigrazione delle 
commedie nei varii dialetti serve a questa me- 
desima unificazione della lingua, Quello che im- 
porta si è, che l'arte teatrale attinga alla so- 
cietà. nostra ed al Popolo .italiano, appunto per 
diventare popolare. ed avere la sua “parte nel- 
1’ incivilimento nazionale, i 

Ma Cletto Arrighi, col rifare ad uso milanese 
là Dama delle camélie nelli sua Sciora di ca. 
meli, è cose simili, per. quanto abile egli si 
mostri nelle sue riduzioni, o trasformazioni, fa 
‘appunto ‘l'opposto di chi vorrebbe fare della 
commedia ‘in ‘dialetto uno specchio multilatere 
della vita miazionale. Egli non fa, che portare 
Anche nella' letteratura ‘drammatica la moda 
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francese, come se infranciosati non fossimo an- 
che troppo, e non dovessimo piuttosto cercare 
di esser noi, 

Il Gallina salirà alla lingua dal dialetto, alla 
società più larga ‘dell’ Italia dopo avere tratteg- 
giato la particolare veneziana; ma Cletto Arrighi 
non farà a quel modo che dei Milanesi parigini. 
Io non eredo, che dopo avere gustato le dame 
parigine in tutte le salse, occorra proprio di 
acconciarle anche al modo del risotto. Facciamo 
piuttosto che risotto, ris: alla veneziana e 
maccheroni alla napoletana sieno gustati quali 
sono da tutti gl’ Italiani, invece del menu dei 
cuochi francesi malamente travestiti all'italiana. 

Ma quello di ‘cui io volevo proprio par- 
larvi oggi, si è della riuscita alla Scala della 
nostra musica del passa/o, malgrado l' importa- 
zione della musica dell'avvenire, cioè dell'Er- 
nani del Verdi; che dopo vent'anni torna bello 
e fresco su queste scene e ci fa sentire della 
musica cantata, della quale lo stesso amico Fi- 
lippi è costretto a riconoscere il valore, È strano 
però, che come certi vini italiani; i quali tor- 
nano a nvi dopo la naturalisation Frangaise, 
auche della musica italiana, che fece il giro del 
globo dobbiamo ora fare importazione, facendola 
venire d'altronde, Dico questo, perchè, come un 
tempo a Parigi, così ho veduto. testè a Vienna 
un repertorio ricco di musica italiana di quella 
vecchia, di quella proprio che èi cantava e che 
per conseguenza formava anche i cantanti che 
cantano; i quali pure ci tornano da qualche 
tempo dal di fuori più che noi stessi ne possia- 
mo produrre, come: confessa lo stesso. Filippi; il 
quale dice per giunta, che anche a questa mu- 
sica non ci siamo più abituati, come non ci sono 
abituati nemmeno; i. cantanti, che certo non 
cantano in quest'opera come già il Moriani ela 
Frezzolini cce. Oh, se tornassimo un poco a pro- 
durre di nostro e ad. esportare! 11 re delle isole 
Sandwich intanto ha mandato a Verdi una let- 
tera. di ammirazione. a -lui ed all'Italia per la 
musica, che: piace anche. nelle isole del Pacifico. 

Passando ad altro, noto con piacere, che tanto 
quì, come a Torino, a Firenze ed in altre città 
da qualche. tempo. si tengono delle lezioni di 
scienza popolare. Mi.sembra, che questi tratte- 
nimenti giovino assai alla coltura generale, co- 
me i manualetti dell'Hoepli ed altre raccolte di 
trattatelli, che diffondono ia tutta la loro mo- 
dernità le cognizioni scientifiche per quel tanto 
che sono accessibili a tutti. Dovrebbero anche i 
giornali contribuire la loro parte a. popolariz- 
zare ogni genere di cognizioni. Ciò gioverebbe 
molto più che non l’accattare da tutte le parti 
del mondo la storia quotidiana di tutti i de- 
litti, che potrebbero senza nessun danno essere 
ignorati. 

Da qualche tempo ‘si vanno tra noi genera- 
lizzando anche le conferenze, che riguardano i 
modi di una migliore alimentazione dei conta- 
dini, anchéè per prevenire, od attenuare il ma- 
lanno della pellagra. E' bello il vedere altresì, 
che un prete, il parroco Anelli, è stato dei pri- 
mi ad applicare i forni comuni e le cucine eco- 
nomiche per dare .buon pane e minestra ar con- 
tadini, Se l’Albertario e simili che calunniano 
il cattolicismo col dare nome di cattolici ai 
loro giornalacci, imitassero il parroco Anelli! I 
nemici veri della religione sono ora i fogli cle- 
ricali, e se io fossi ‘papa .... li scomunigherei,. 

Mi piace vedere, che finalmente si pensa qual- 
che cosa anche agli «abitatori della campagna. 
Quegli operai, come sono.i più necessarii,. sono 
anche i più utili ed anche i più numerosi, Bi- 
sogna estendere ad essi la provvida tutela di 
chi ai sensi di umanità ‘unisce il giusto calcolo 
del proprio interesse. E' poi anche fisicamnerite 
la più robusta e moralmente ancora'la più sana 
parte della Nazione. Facciamoli presto buoni 
cittadini, onde non sieno i pagani della nuova 
civiltà, ©» ° 





Treviso, 31 gennaio. 


Ho veduto da un giornale di Venezia asserire 
che noi non ci diamo. alcun pensiero della linea 
Treviso-Motta e molto. meno del proseguimento 
di ‘essa ‘a Casarsa. © ia 

Avrebbe dovuto dire ‘piuttosto, ole ‘ufficial» 
mente non ce ne siamo occupati, perchè la linea 
ad Oderzo e Motta è già decretata, ed il com- 
pimento di essa fino è Casarea non dipende da 
noi: soli ed aspettavamo di sapere in proposito 
che cosa rie pensassero le Provincie di Udine e 
di:Venezia, la prima delle quali evideritemente 
‘la vorrà nel suo medesimo interessa, i 

Il nostro è indubitato ; poichè dessa sarebbe 
il vero complemento delle. nostre linee. .Se noi 
andiamo ora ‘a Venezia da una parte, a, icenza 
dall’altra per la scorciatoia di Castelfranco; che 
ne conduce anche a Bassano, da Conegliano a 





Vittorio, e per Montebelluna e Cornuda, andre 


mo a Feltre e Belluno, come non dovremo de- 
siderare che Motta ed Oderzo si trovino con- 
giunte con Conegliano, e che da Motta prose- 


- guano due linee per ia pontebbana, per Udine e 


per Trieste? 

Treviso non avrebbe così null'altro da desi- 
derare in conto di ferrovie e nessuna parte della 
provincia mancherebbe delle sue. 

* Che c'importi poi particolarmente, che la li- 


: nea consorziale Vicenza-Treviso-Motta si pro- 


luoghi almeno a Casarsa, e di là eventualmente 
a Gemona, è di tale evidenza, che ci sembra 
inutile perfino il discorrerne. Appunto perchè ci 
entriamo nel Consorzio delle tre provincie con- 
finanti (Treviso, Padova, Vicenza) e che già 
abbiamo da fare l’altra linea Treviso-Oderzo- 
Motta, noi non possiamo che desiderare, che-si 
faccia dalla Provincia di Udine, dal Consorzio e 
da Venezia, almeno almeno, ed al più presto 
possibile, anche il tronco di 27 chilometri da 


|. Motta a San Vito. e Casarsa, e se si fa anche, 


la linea peò Portogruaro-Latisana-Palmanova- 
Monfalcone, tanto meglio. 

Ma intanto dobbiamo desiderare che si faccia 
almeno il tronco Motta-Casarsa, 

Ci pare poi strano, che a: Venezia qualche 


. giornale combatta delle linee, che d’altronde non 


è punto in suo potere d'impedire che si facciano, 


|. solo perchè è la Società Veneta di costruzioni, 


che propone di farle! 
Il dire, che essa vi è interessata, ché:cosa 
significa, se non che deve trovarsi in caso di 


. farle a migliori patti per le provincie, che non 
* altri? È 


Una Società ‘costruttrice ha certo intereiss'di 


‘ costruire; e nessuna può farlo ‘meglio e a più 


buon «mercato di una società che ha costruito 


ne costruisce molto. Una Società poi, che, oltre 


ad essere costruttrice, è anche esercente, si 
trova in tali condizioni, che più di ogni altra gua- 


=rentisce le provincie stesse che farà le ‘0086 a 
“modo e nel loro interesse, appunto perchè pensa - 


al proprio, s non momentaneo, ma permanente, 
Del resto i patti proposti da questa Società e 
quelli che potrebbero esserlo da altre, sono 


materia discutibile, ma non da rigettarsi cieca- ‘ 


mente, come consigliano gli oppositori ad ogni 
costo. 

Io credo poi, che se Venezia non sarà quella 
che ci metterà d'accordo tutti, un accordo. fa- 
cilmente si potrà fare tra Treviso ed Udine. 

. Non si dica intanto che noi non ci pensiamo 
punto. Il vero è che ci pensiamo e che faremo, 

Fate l’uso che credete delle poche parole che 
io. ho gettato giù ll per lì senza credere di aver 
detto una gran cosa, ma soltanto per cavar di 
mente ad altri ciò che non è punto vero. 
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Roma. La Giunta parlamentare delle elezioni 
ha: 


ichiarato nulle le elezioni dell'on, Randaccie, 
tato di Recco, e dell'on. Marselli, depotato 
di:Pessina, perchè è completa la categoria dei 
deputati impiegati. } 

— La Gazzetta d'Italia ha da Roma 30: 

Corre voce che domani il guadasigilli Villa 
presenterà ‘il progetto di legge sul divorzio. 

La' distribuzione dell'intera relazione sulla ri- 
forma' elettorale non potrà avere luogo ' prima 
di'una :buona quindicina di giorni. 
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Franela. Si ha da Parigi: Il conte di Cham- 
bord, ha: convocato i capi del partito legittimista 
per:stabilire la linea di condotta a seguirsi nelle 
elezioni generali politiche del prossimo autunno. 

L'ufficio delli Camera dei deputati ha: deciso 
di far:coniare due medaglié commemorative del 
traspor 
di Gi 





vy a presidente della Republica; 











Il Gambetta ‘informò l'ufficio. della Camera 
della“ proposta presentata dall'italiano profes= © 
sor: -Michela per stenografare colla macchina 
d ‘invenzione; le discussioni del Parlamento, 


Il::Presidente: propose di applicare la:nuova mao» 
china'a ‘titolo d'esperimento. L'ufficio’ incaricò 
il suo-Presidente di dar gli ordini occorrenti; La 
ina ‘sarà installata fra pochi giorni, 

Malato -uno scontro ferroviario alla sta- 
Saint-Rambert, presso Lione, con’ due 












URBANA E PROVINCIALE 

Una:q one d’interpretazione dei 
nostri articoli sulle ferrovie. I_ nostri 
lettori e quelli della Gassetta di Venezia, che 
Bi Compiacqué gentilmente di mportare i nostri 





| articoli sull'argomento della rete fefròvi 


Inserzioni nella terza pagins 
cont.25 perlinea. Annunzi in;qu 
ta pagina 15 cent. per'ogni linai 

Lettere non affranci 
ricevono, nè si restituizco 
nescritti, : 

11 giornale si vende dal:.libraii 
A. Nicola, all’Edicola in' Pi 










Veneto; ‘tonoscono quali sono in propositi 
stre idee; cosicchè non abbiamo d'aopo 
sumerile e ripeterle, Hp 
Non abbiamo creduto opportuno di fare 
miche ‘con altri giornali, che avevano ide 
rettamerite opposte alle nostre. E 
Soltanto abbiamo avvertito, nel nuîmi 
G. di Udine del 24 genùaio, che portava: 
dei nostri articoli, il Tempo che esso aveva di 
serito cosa non vera, parlando di un. «artitol 
pubblicato dal comm. Breda nel Giornale 
. Udine (abbiamo verificato poi, che una 
pubblicazione ci fu invece nel Giornale 'dé:P 
dova) ; e quindi abbiamo ‘incidentalmente sog. 
gianto ‘qualcosa, che era come una : postilla 
nostri articoli, non fatta di certo. per: mutarno,. 
od attenuarne il senso, ma per confermarlo 
per far comprendere ai rappresentanti ‘d 
‘a che cosa si esponevano, se avessero : 
minor conto gl’interessi della nostra. Pr. 
‘Eravamo tanto certi, che: nessun'altra: 
pretazione poteva essere data'a quella ; postilli 
nella quale si menzionavano gli articoli 
‘+ denti e con questò Bolo s1 confermavano, 
siamo stati compresi da grande stupore, ‘quan 
l'Adriatico, nell'interesse della sua opinione 
fatto agli antipodi della nostra, credette ‘di..vi 
- lersi delle nostre medesime parole. contro altr 
facendoci dire per io appunto l'opposto di-quan 
per una settimana avevamo serittd, |" 
Rileggendo noi stéssi, la meraviglia è divé 
qualcosa ‘altro, per cui, in seguito ad' alt 
ticolo (27 gennaio) in cui un Udinese inostra 
come nell'interesse anche di Udine ‘la :linea 
.cenza-Treviso-Motta ‘dovesse prolungarsi. 
sarsa; abbiamo aggiunto le seguenti :pari 
nel caso.nostro ci parvero moderatissim 
.<E quì notiamo per conto’ nostro, : ch 
driatico. ci ha fatto dire (26-gennaio) strali 
alcune linee dal resto, e ‘presentandol 
modo suo, con aggiunte ed ommissioni, tutt 
contrario di quanto abbiamo detto in par. 
articoli, Non crediamo che ‘valga ‘la pena 











della capitale a Parigi e della nomina - 
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polemiche con simili avversarii. Basta ad 
al giudizio del pubblico ». ° 
Ma vogliamo fare giudici i nostri letto 
producendo per intero il nostro articolett 
veniva in aggiunta agli altri chiarissim 
parole dell'Adriatico che ci riguardano; 
Diceva adunque il. Giornale di Udine, 
cui parole facevano commento gli altri attico! 
in modo da non potersi sbagliare sul loro signi 
ficato : . 3 
‘e Questo (il Giornale di Udine) trattò ‘la.q 
stione per conto suo proprio, senza n 
consultarsi con ‘alcuno, aspettando (il Giornale 
di' Udine per dire il resto) poi’ anche ‘di :conì 
‘scere quale sarebbe il contributo che ‘si ! ‘offri 
dalla città di Venezia particolarmente interessata 
alla costruzione della ferrovia Portogrua a 
quel Comune a tutto il resto della: linea 
gruaro-Gemona, che da Cordovado in'‘poi 
sul'territorio della Provircia di; Udi 
anche di sapere a quali sacrifizii "per quest; 
stosa linea sono disposti: di ‘andare ‘inco 
Provincia di Udine ed i* Comuni ‘dil.Cord 
San Vito, Casarsa, Valvasone, Spilimbergo, 
zano, San Daniele, Osoppo, Gemona, lungu*:la 
linea: stessa, come nécessarii contribuenti ; per. 
legge: Che noi sappiamo nè la’ Rappresentanza 
‘provinciale, nè le comunali chiesero Ù 
zione di quella linea, ché ei: dichiari 
interesse militare: per lo Stato e conveniente pe 
Venezia e-che noi giudichiamo ‘utile’ ‘soltanto 
parzialmente è come parte di un piano :comple? 
mentare complessivo, ma‘ non ci troveremmo i 
caso’ di costruire nell'interesse: di’ altri i 
anche. gli altri non pensassero’ al nosti 
« Diciamo questo incidentalmante; 
tri non creda, clie"la legge-del 187 
porre a ‘toi degli: obblighi per lin 
altrui, ‘prima che ‘sia ‘dichiar 


‘quanto; quella difficile linéa: 














indubitatamente sù ‘Com 
° . Ora domandiamo, se a‘queste pàrole 00 
si poteva -dall'Adrialico dare la. eegue 
prot ione .6; e avevamo ‘0: io 
voler di "60 






é i, tutta, la sicurézza’ che deri 
oltrechè ‘dall’ ordine del giorno “della ‘riunioni 
‘tenutasi. da; ultimo a Udine .e ieri pubblicato, 
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dalle positive informazioni che abbiamo diretta- 
mente. E se, se ne vuole un ulteriore prova 
basterà’ leggere la dichiarazione che troviamo 
nel Giornale di Udine del 24 corrente che colà 
tutl’aliro che pensare a ‘combattere il prose- 
guimenio da Poriogruaro a Casarsa e Gemona, 
« si attende' di conoscere quale sarebbe .il con- 
‘e tribbto ché offrirà la Città di Venezia parti 
.,  colarmente ‘interessata alla costruzione della 























«il resto della linea ‘Portogruaro-Gemona ». 
Che ‘cosa abbiamo detto noi in fondo, se non 
. ghe quelli’. che sono più interessati di noi al 
. proseguimento da Casarsa a Gemona avrebbero 
la pensarci, e che noi, se non si fanno larghi 
atti e‘ se non sî considerano anche gli altri 
nostri interessi, lascieremo che essi pensino ai 
‘sproprii,.a voi penseremo ai nostri, sebbene cre- 

‘diamo, ‘che l'accordo valga meglio per tutti? E 
‘..questo accordo avevamo poi dimostrato essere 
© possibile sopra una rete complessiva, la ‘quale 
“‘rcomprendesse anche la linea Motta-Casarsa e la 
‘., linea Udine-Palmanova-San Giorgio-Latisana da 
; “proseguirsi a Portogruaro. 

:.‘Questione ferroviaria. Riceviamo e pub- 
‘blichiamo : 

“ Permetta, sig. Direttore, che io prenda bre- 
‘emente in esame le risposte date dal signor 
F. B. ale obiezioni fattegli circa al carico, a cuì 
Andrà soggetta la nostra Provincia per effetto 
‘délle: nuove ferrovie che si propongono. 

prima di tutto il sig. F. B. ritiene che ve. 
endo applicata la legge del 1879, la Provincia 
‘di :Udine possa essere caricata soltanto di una 
‘sesta ‘parte del contributo provinciale per la li- 
nes: Casarsa-Gemona, in vista che quasi incon- 
cladente è l'interesse che la nostra Provincia 
a'‘alla costruzione di quella linea, 

' Bisogna ‘osservare però che, nonostante questo 
‘meschino ‘interesse, il. Ministero e la Camera, re- 
galando questa ferrovia al Friuli, credettero di 
“avergli già recato sì grande beneficio, che non 
vollero poi ammettere l'altra linea importantis- 
ima -da Udine e San Giorgio; e non :sarebbe 




































ottoposta alle decisioni del Consiglio Superiore 





prescrive :la legge. del 1879, alla Provincia di 
.Udine:;venisse attribuita una quota maggiore del 
sesto. ;Però.il riparto proposto dalla Società -Ve- 


AGcondiscendenti., su: questo . punto i rappresen- 
tanti «di Venezia, e quindi ritengo .che nei cal- 
soli susseguenti. si. possa ammettere che. per la 
linea: Casarsa-Gemonà la nostra: Provincia: sia ca- 
cata soltanto di una sosta parte del contributo 
provinciale: ;. “:.. Po 
«Manon posso ‘acgettare. l'idea del-signor. F. B. 
the, ‘attuandosi là proposta della.Società Veneta, 
“o-di altra Società privata che si offra di costruire 
‘ esercitare quella linea verso un’ annualità a 
fondo perduto, si debba perciò rinunciare ‘al con- 
r80 ‘dei. Comuni. interessati. 
‘’ Questo :nuovo-piano:. d'esecuzione non. si può 
attuare senza‘; P 


legge speciale, che modifichi in‘ parte: quello che 











i senza dubbio l'obbligo «del concorso per. parte dei 
Comuni, .perchè questo è ‘uno. dei punti. princi: 
ali della legge.generale, | . :; - rea 

E neppure. posso ammettere l’idea. del F. B. 





concorso dei Comuni, .chè anzi. la legge del 1879 


‘ esame ‘al Senato: riconferma, “ come . per queste 
ferrovie ‘di ‘carattere locale si possa promuovere 
‘‘il'consorzio coattivodi tutti gl’interessati secondo” 


blici, e non vi è neppur il limite ché i Comuni 
idebbano ‘concorrere nella misura di un solo terzo 
. del contributo provinciale, potendosi, se fosse. il 
«'. caso, richiedere da essi una quota anche, mag- 
CABiore i a 
>, Nè iposso. supporre -che la nostra. amministra- 
i.zione provinciale’ sia disposta ad assumersi per 
intero, il carico delle ‘nuove ferrovie; perchè, già 





ri provinciali, prevalse sempre la massima che 
Comuni ‘più’ direttamente ‘interessati -si assa- 
«Inessero una parte della spesa; e la: possibilità 
"ehe questo + avvenga è;' secondo me,.una condi- 
“«Zione essenziale, perchè la rappresentanza provin. 
ciale si decida a far;qualche cosa. :. Lean 
Del resto, qualunque ‘sia'il riparto della quota 


.. fra'i Comuni'e la Provincia, Siccome sono ;sem- | 


pre i contribuenti quelli che pagabo, ‘e quel che ‘ 
-8 peggio, la ‘stessa “categoria. di contribuenti, 
cioè la possidenza'; perciò possiamo -pel momento, 





“non ‘tener ‘conto del riparto-di tale ‘contributo, . 


+8 vedere: quale sia'il suo. ammontare complessivo 





Breda o si applichi la legge del 1879; 
‘°° Quest'importo complessivo consiste’ tie primo 
‘caso’ in ‘un'annualità di L. 150,000, da pagarsi 
. ‘per. anni-35; e nel ‘sécondo, tenendo fermi tutti” 
vd dati offerti: dal;sig. FP. B., ‘ma calcolando in- 











er anni 75, 





«L. 211,689 da pagars 










‘altri 40 in'L; 
‘giore dispendio. c'è la’ compartecipazione negli: 

ili. netti ‘che si 
foposte ferrovie. — . de 
La questione dunque è tutta: qui; od è cosa 


« ‘ferrovia’ Portogruaro e da quel Comune a tulto, !* 


iente: da ‘meravigliarsi che, se la questione fosse | 


dei Lavori Pubblici e del Consiglio di Stato, come = 


Meta, avrà certamente l'influenza di rendere più i 





rovocare: dal Parlamento una! 


è ‘stato ‘deciso ‘a questo. riguardo colla: legge del. | 
1879;‘ma con questa.legge speciale-si manterrà | 


che per la. dostrazione' delle. ferrovie di quarta . 
: categoria la Provincia. non. possa richiedere..il : 


3 - prescrive tassativamente. e quella che si trova in” 


“de. notme ‘generali‘-della Legge sui Lavori Pub- : 


i antecedenza, "quando si trattò. di ‘grandi la-: | 


‘nei due casi che venga’ accettata la proposta 


;Bieme le- quote spettanti sia ‘alla Provincia che - 
° che ai ‘Comuni; corrisponde ad ‘un’anaualità di ’ 
‘Allora il ‘maggior’ ‘carico ‘annuale ‘a carico : 
lella. Provincia, applicando la legge 1879, risulta 
èif primi 35 ‘anni in L. 61,680; e per gli ©’ 
211,689; e di. contro'a tale mag- ;; 


. avranno dall'esercizio. delle. 


* sicura che questi utili saranno tanto grandi de 
compensare l'accennato maggior dispendio, ed 
allora la proposta della Società Veneta è inae- 
cettebile, come dice il F. B.; oppure non si ha 
tale certezza, ed allora la proposta di quella 
Società è da preferirsi, siccome quella che libera 
le nostre amministrazioni provinciali e comunali 
‘* da tutto ciò chè vi ha di aleatorio nell'applica- 
zione della legge 1879. 

Il sig. F. B. appoggiandosi sul fatto che le 
ferrovie sono uno dei più potenti elementi di 
produzione e favoriscono la maggior attività 
commerciale ed industriale, ritiene che il red- 


dito delle nostre debba essere non solo suffie- 


ciente, ma esuberante per coprire la maggior 
spesa, che fu sopra indicata. 
i E quello che credo anch'io. Siccome però sono 
. tanti gli elementi che contribuiscono a rendere 
maggiore o minore il reddito netto delle ferro- 
vie, così la questione merita di essere studiata 
un poco più a fondo, ed è quello ch’ io mi pro- 
pongo di fare un altro giorno. Y. 

Sussidi scolastiei. Con recente dispozione 
ministeriale sono stati accordati 6 sussidi di 300 
lire ciascuno da fruirsi presso la Scuola prepa- 
ratoria annessa alla magistrale di S. Pietro al 
Natisone, alle seguenti giovanette : 

ì. Bertuzzi Luigia di Fagagna, 

2. Bolzan Teresa di Porcia, 

3. Samueli Maria dì Latisana, 

4 

d. 


. Facco Fiorenza di Faedis. 
. Cusetigh Italia di S, Leonardo. 
. Ariis Maria di Raveo. 

Oltre alle 6 annunciate, godranno pure del 
sussidio di lire 300 altre due giovanette del 
Comune di Forni Avoltri: certe Gervi e Del 
Fabbro. Per queste giovanette però il Governo 
non concorre che per nna parte, rimanendo 
l’altra parte a carico del Comune, che si è con 

‘ buon animo assunto questo impegno. 

Possa il bell'esempio essere imitato da altri 
Comuni della Provincia, 

Promozione e trasloco. Con recente 
disposizione mnisteriale il sig. Zanellato Dome- 
nico, alunno di seconda categoria presso la no- 

i stra Prefettura, venne promosso computista di 
terza' classe, e destinato alla Prefettura di Cam- 
pobasso. 

Della dirigenza delle nostre Carceri 
giudiziarie venne incaricato, con recente or- 
dinanza prefettizia; il sig. Marcialis dott. Luigi 
sotto Segretario ‘presso ‘là nostra Prefettura. 


Stagionatura éd. assaggio delle sete 
presso. la Camera. di Commercio di Udine: 

{.« Anche nel mese di igennaio, l'ufficio di Sta- 

gionatura delle sete, non stette.del tutto inope- 
roso. Dal. Bullettino mensile risulta. eeserò .pas-, 

i satî- alla condizione’ chil. 3885. seta, .e sebbene 

una: tale quantità non:siay a dir vero, troppo ri- 
levante; ‘pure mettendola di confronto con le 
transazioni che constano :essere state fatte sulla 
nostra piazza pendente . il mese, non si poteva 

{ sperare un maggior risultato. ni 

All'incontro, il numero: dei saggi stati .fatti 

: superarono. le previsioni, e si vede propriamente 

col fatto, che una. tale istituzione presso la lo- 
cale Camera di Commercio, sarà sempre. più'per 

i aumentare della. sua ‘importanza, inquantochè 
la maggior .parte delle contrattazioni. vengono 
basate, dopo della qualità, sull’incannaggio, e ti- 
tolo della seta; ed i signori. filandieri dovranno 
in corso della trattura ricorrere ‘alle prove. del 
saggio per l'uniformità e: precisione del lavoro 
e così otterrauno, oltre al credito della filanda, 
anche un maggior prezzonella vendita, 

"° Ecco il movimento delle sete entrato alla sta- 
gionatura ed assaggio nel mese di genbaio: 
Alla stagionatura, greggié, Colli n. 32 K. 3025 
È » * trame » 12 » 860 

Totale Colli n. 44 K. 3885 

‘Ali’assaggio, campioni greggie ‘ n. 78 

Hl Congresso dei segretari coniunali. 
‘Anbunciamo’ ai Segretari ‘Comunali: della Pro- 


© 








‘dei, Segretari Comunali, ha fissata la riunione 
del'Cozgresso stesso pel 19 febbraio in Roma, nella 
sala del Palazzo dei Conservatori. Sono invitati . 
a far parte del Congresso i metobri del Parla. 
mento, i. presidenti dei Consigli provinciati, i 
Sindaci, i Segretari Comunali patentati‘ 0 ‘anto- 
rizzati all'esercizio delle loro: funzioni, la-stanipa 
‘e’ gli studiosi. delle quistioni amministrative, .. 
Servizio ‘cumulativo ‘ferroviario, Îl 
Boliettino delle’ Finanze ‘aùinuncia che ‘oggi, 1° 
‘febbraio, si attua- il‘ nuovo" servizio cumulativo 
a grande e piccola velocità sulla rete italo-au- 
striaca per la Pontebba. Vengono pure, appli- 
cati il regolamento e -la tariffa por i trasporti 
via' Cormons e Peri, Ata Sg “a 
. ,,#°er ehi intende’ coneorrere ai po 
di ufficinle:nella. milizia territoria) 
.Le domande 
«nella milizia territoriale essendo in numero in- 
feriore a quelio dei: posti cui si. deve provvedere, i 
‘il Ministero, ‘a quanto si annuncia da fonte au- ; 
torevole, intenderebbe- allargare.i criteri pe; ° 
correre ai detti posti, e, per.esempio, .stabilitebbe 
i. di non esigere più dai concorrenti la prova di 
aver sabito l'esame di licenza liceale 0° quello 
degli igituti tecnici. his. | 
I° Consiglio scolastico 
;seduta domani, 2 febbraio, : 
si oi 


















meridiana, diri . i i 
‘Corte d'Assise. Udiehza 20 - 31 gerinafo | 
1881,° Presidente cav. Billi, ‘Pi; M. cav. Fedé- 


--86) a tale 


































vincia che -il Comitato ordinatore pel Congresso . 


gramma; del ‘trattenimento, 


concorrere ai posti di ‘ufficiale | ‘ria Friulana (a. 5) 





rici, difensori di Giuseppa Di Chiara avvocati 
Centa e Tamburlini; di Antonio Pitticco avv. 
D' Agostini. 

Nella sera del 13 agosto 1880, nel territorio 
di Pasian Schiavonesco, presso il casolare Mat- 
tias, in seguito a questioni di giuoco avvenne 
una collutazione fra Giuseppe Di Chiara ed An- 
tonio Pittieco da una parte e Antonio Sottile 
dall'altra, 

Antonio Sottile ricevette un colpo d'arma da 
punta bitagliente che gli ferl il ventricolo de 
stro del cuore, e che fu dichiarato causa unica 
e necessaria della di lui morte, avvenuta due 
giorni dopo. 

Siccome da qualche elemento processuale ri- 
sultava che tanto il Di Chiara come il Pitticco 


avessero aspettato il Sottile nel casale Mattias © 


per qualche tempo, allo scopo di ucciderlo, così 
fu data loro l'accusa di omicidio volontario con 
agguato, qualificato dalla legge assassinio, 

Il P. M. in esito alle risultanze della discus- 
sione orale trovò che niun elemento di colpa- 
bilità era rimasto stabilito contro del De Chiara, 
mentre rispetto aì Pitticco tutte le testimo- 
nianze 6 le sus stesse ammissioni accertavano 
come desso fosse stato il solo autore del colpo 
mortale ricevuto dal Sottile, però senza l'ag- 
guato, accennato nell'atto d'accusa. 

Conseguentemente ritirò l'accusa pel Di Chiara, 
e pel Pitticco chiese un verdetto di colpabilità 
come autore della morte del Sottile, procurata 
colla volontà deliberata di ucciderlo. 

1 difensori del Di Chiara fecero eco alle pro- 
poste del P. M. come quelle che rispondevano 
esattamente a quanto era emerso dal dibattimento. 

L'avv. D'Agostini, difensore del Pitticc», com- 
battà l'accusa d’'omicidio volontario, negò l'in. 
tenzione di uccidere e sostenne trattarsi di fe 
rita inferta dall'imputato con la semplice inten- 
zione di ferire senza la possibilità di prevedere 


le conseguenze tutte del colpo funesto, e colle 


scusanti dell’eccesso di difesa di sè stesso, o 
quanto meno della provocazione. 

I giurati assolvettero Di Chiara, e col loro 
verdetto dichiararono il Pittieco colpevole, non 
già di omicidio volontario, ma di ferita susse- 
guita da morte, senza la facile prevedibilità delle 
conseguenze, e la Corte lo condannò come tale 
a 15 anni di lavori forzati. 


Un buon senso moîto equivoco. L'esa- 
zione del dazio dei buoi ha subito in breve tempo 
delle curiose modificazioni. 

Alla facile pesatura dei medesimi per paia ag- 
giogati, si reputò conveniente sostitàire quella 


per capi disgiunti e sciolti da vincoli; dimodo-- 


chè i buoi lasciati in balia a sò stessi avrebbero 
potuto e 





9g 
‘strazione daziaria, non avesse tosto provveduto 
il buon senso dei contribuenti col raccomandare 
ad ‘una corda i: buoi in questione. 
Ciò non toglie, del resto, che l'operazione delia 
pssatura riesca tuttavia pericolosa e difficile, se 
si bada che i buoi appaiati ben di rado restano 


| indifferenti anche ad una brevà separazione, e 


come torni perciò stesso assai malagevole di po- 
terli domare, rattenuti come sono da unu sem- 
plice. corda. 

Si chiede ora da quali criteri pratici fosse 
guidata la perspicacia di chi regge l'azienda da- 
ziaria del Comune, e quale scopo abbia infine 
raggiunto. Un MacELLAJO. 


Beneficenza, Il Consiglio direttivo dell'A- 


|, silo Infantile Vittorio Emanuele in Pordenone, 


ficorse con una Circolare alla generosità dei 
cittadini per ottenere un aiuto che lo ponga in 
grado di sopperire ai bisogni sempre crescenti 
del pio-Istituto. L'Asilo raccoglie oltre 100 bani- 
binì. Una prima lista di offerte pubblicata su- 
pera già le 500 lire, 


Lettura popolare. Questa sera, come è 


.| «già stato annunziato, il. prof. Bonini terrà, nella 


Sala maggiore del R. Istituto tecnico una 
lettura, trattando Del più grande frai filosofi. 
Ricordiamo che il ricavato dalla vendita dei bi- 
glietti d’ingresso alla conferenza sarà devoluto 
ad accrescere il fondo cha deve servire all'invio 
di alcuni egregi giovani della Scuola d'arti e 
mestieri. alla Esposizione di Milano, ” 


Circolo artistico. La sera del prossimo 
venerdì avrà luogo nella Sala del Circolo arti- 
stito uno. straordinario trattenimento musicale, 
Sappiamo fin d'ora che in tale occasione l’intero 
‘Corpo o rale della Società filarmonica, che 
gentilmente aderì all’ invito della Presidenza del 
Cifeolo, eseguirà due sinfonie del distinto mae. 
stro concittadino. Luigi Cuoghi e il valtzer: 
Circolo rartisiico’ udinese, dell’egregio. maestro 
Carini, ‘Appena ’'ci sarà comunicato l’ intero pro- 

ama i ci daremo premura 
fariò :conoscere ai nostri lettori. 5 













Bullettino dell'Associazione Agra» 
s Friul del 31 gennaio contiene: 
La pellagra — Un avvertimento ai viticultori 
—. Di alcuni.-lavori invérnali — Influenza del 
tà del bestiame — I vini.-deboli 
loro; miglioramento — Fratticultura; 
ture dei rami destinati alla 
alberi. da frutta — Le: jndustrie:tes- 
:Rassegna campestre (A. . Della 
arie ed. economiche, 
fino "udinese, Iersera incominciarono i 
enti di' questa simpatica So... 















Y “di signore (e son” molte pér es. 
questa ‘festa la-prima) resero brillante 





9 causa involontaria di gravi sinistri, : 
dalificabile disposizione dèll'ammini- © 


soppres- . 



















































































la serata colla loro cortesia, non meno che colle 
loro scelte ioiletles. . 
Le danze si protrassero fino alle ore 3 ant, 


Le sale sono adobbate con molto buon gusto, ed Rd 
il localo si presta magnificamente. , 
Le promesse adanque sono ottime per V av. BR 1 
venire, d 
Istituto Filodrammatico. La Commis: 
sione per il Ballo Sociale ha già raccolto mol. f 


tissime adesioni, le quali assicurano il concorso 
di gentili signore della Città e Provincia, Questo 
risultato soddisfaccnte trova spiegazione nel fa: 
vore con cui fu sempra accolta nei passati auni 
questa festa. 

Il Ballo avrà luogo nella sera del 12 febbraio, 
ore 9, nel Teatro Minerva, 


Carnovale, Ricordiamo ai signori della 
Provincia che domani a sera avrà luogo al 
Minerva il secondo veglione mascherato. Vi 
saranno, da udire dei nuovi ballabili, che ci di- 
cono molto belli e che saranno, senza dubbio, 
suonati come va. Chi, vnole passare domani una 
bella serata e magari una nottata, non ha che 
a recarsi ul Teatro Minerva, ove, al suono di 
ballabili deliziosi, alla luce sfolgorante del gaz, 
all'allegro vocìo delle maschere, al brio che fl 
mettono in una festa la quantità e la vivacità 
delle copie danzanti, si può proprio dire che il 
tempo vola. Senza contare la trattoria ed il 
caffè, ove, chi apprezza i piaceri, più prosaici, 
ma più postivi, della tavola, può dare al volo È 
del tempo una rapidità anche maggiore. T'utti, 
danque, al Minerva, domani, a sera; 


Gli avventori, già numerosi, della 
ora chiusa Birraria Ristoratore Dreher 
udranno certo con soddisfazione che il siguor 
Ernesto Aslanovich, già condutiore di quello Sta- 
bilimento, è in trattative per assumere nella 
nostra città un'altro esercizio di birraria e ri- 
storatore, Essi difatti ben sì ricordano con quanta 
attività e solerzia e con quanta premura nel : 
soddisfare ogni desiderio degli avventori, il sig. I 
Aslanovich disimpegnasse l'ufficio di conduttore Bi 
di quello Stabilimento, la cui chiusura fu de- È 
terininata da circostanze indipendenti dalla di 
lui volontà. Noi gli auguriamo che le tratta- 
tive intavolate riescano a un buon risultato; 
e siamo certi che alla birraria-ristoratore da 
lui condotta sarà riserbata con fonte ben diversa Ri 
da quella a cui l'impianto troppo da capitale | 
ed altre circostanze dovevano condurre lo Sta- 
bilimento aperto in Udine dalla Ditta\A, Dreher, 


Alcoolismo, Relativamente al fatto 'ché fu 
ieri narrato nel nostro giornale, riceviamo queste 
altre informazioni: La sera del 25 corr, nel'Resta- 
urant di Pontebba quattro individui stavano riùniti 
inangiando ‘e bevendo allegramenté;: Ad 
punto invitarono certo' ‘Li A,, taglia 
luogo, ch'era già brillo per ‘soverchié 
a bere con loro, ed in brev'ora egli. 
un litro d'acquavite, Ma nella nott dessiva 
egli cessava di vivere per alcoolismò ‘acuto. 


Contravvenzioni accertate dal corpo di 
vigilanza urbana nella decorsa settimana, 

Carri abbandonati sulla pubblica. via 5; vio- 
lazivne dello norme riguardanti i pubblici vet- 
turali'1:;. occupazione indebita di, fondo, pub. 
blico ì; getto di spazzatare ‘sulla pubblica via 9 
3; cani vaganti senza museruola 1; per altri 
titoli rigoardanti la polizia stradale. e la sicu- 
rezza pubblica 3. Totale 14, 

Vennero inoltre, arrestati due questuanti. 


Prezzi fatti sulla piazza di Udine nella set- 
timana dal 24 al 29 gennaio, vedi 4* pagina, 


FATTI VARII 


Previsioni atmosferiche, Da Nuova 
Yorek si annuncia che: una nuova depressione È 
atmosferica con tempesta é neve arriverà in 
Europa tra 1 30 gennaio e il primo febbraio. 
Forse essa è ora in viaggio, 


Ferrovie venete, La Camera di commercio 
ed arti di Venezia è convocata in seduta ordi- 
naria per domani mercoledì e il primo -oggetto 
che sarà a trattarsi il seguente: È 

1. Rapporto commissionala intorno a domanda 
della Commisione del Consiglio: provineiale per 
le ferrovie, per voto aulla preferenza da darsi 
alla linea . Mestre-S, Donà-Portogruaro-Casarsa- 
Gemona,: o alla linea Mestre-S. Donà-Motta- 
Casarsa-Gemona. . 

Leggiamo nella Gazz. di Venezia d'oggi: Il 
presidente del Consiglio provinciale avrebbe oggi 
designato .le persone ché, unitamente ai meîmbri 
‘della: Commissione ferroviaria proviciciale, deb= 
bono comporre la Commissione incaricata dal 
Consiglio provinciale di studiare le varie propo» 
ste presentate alla Deputazione provinciale. Se 
‘non siamo male informati, esse sarebbero le se- 
guenti: -Bembo conte Pier Luigi," Contin' ing. 
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tal 


Antonio, Diena avv. Marco, e Sicher avv; Andrea, » 

Sezioni di frutticoltura .D Verona, E (€ 
La Provincia di Verona manda già le aue pera Mld 
in Egitto:ed in India; ma il Comizio agrario B .m 
di quella città ha pensato, che le frutta" per f al 
i nostri ‘paesi possono diventaré un ricco, ge. ci 
nere di esportazione, Perciò fece venire da To- ‘ec 
rino’ iil',sig, Genesy per teneré delle pubbliche B de 
conferenze' su questo genera di coltivazione, Ed fl ‘ta 
ia Friuli che cosa si faf ° 


Pel professori del Ginnast e del.Li- 
cet. Il ministro Baccelli prepara un progetto 
di legge per regolare la posizione dei professori 





dei' Licei. 6 del Ginuasi, estendendo n tutte -le 
provinele gli articoli 16 6 17 della legge’ napo« 


























letana del 10 febbraio 1861 e determinando 
norme fisse per le promozioni. 
Nei Licei e nei Ginnasi vi saranno due ordini 
d’insegnanti, titolari e reggenti. - 
Î Le classi degli stipendi saranno personali e 
non più dipendenti dalla classe del ginnasio o 
del liceo a cui sono addetti gli insegnanti. 
i Gli insegnanti provetti e benemeriti avranno 
subito la loro promozione a qualunque scuola 
essi appartengano ; in avvenire, tutti avranno la 
promozione senza mutar residenza. — 
Le promozioni si faranno due terzi per anzia- 
nità e un terzo per merito. 
1 1 professori reggeùti avranno un unico asse- 
i guo e passeranno dall'una all'altra scuola senza 
gli impedimenti ora nascenti dalla diversità de- 
gli assegni. 
II nuovo anno scolastico, Il 30 gennaio 
N tostà decorso dev'essere stato sottoposto alla firma 
del Re il decreto che stabilisce la durata del- 
l'anno scolastico. Questo comincierà, d'ora in poi, 
al 1 ottobre e terminerà al 15 luglio. 
Prestiti di Venezia 1848-49. La Corte 
di Cassazione di Roma hs dichiarato la incom- 
potenza dell'Autorità giudiziaria a pronunziare 
un giudizio sulla questione dei prestiti contratti 
nel ì848-49 dal Governo provvisorio di Venezia. 


Servizio cumulativo ferroviario-ma- 
rittimo, Il 20 gennaio si aprirono in Milano, 
presso l'amministrazione delle Ferrovie dell'Alta 
Italia, le annunciate conferenze per concretare 
un servizio cumulativo ferroviario-marittimo, con 
l'intervento dei rappresentanti delle Ferrovie 
suddette, delle Meridionali, Romane 6 Sarde, e 
delle Società Rubattino e Florio. 

Questo servizio deva estendersi ai principali 
scali della Sicilia, della Sardegna, del Levante, 
delle Indie, ece., nonchè alle Stazioni delle fer- 
rovie Sarde, e comprenderà tanto il trasporto 
delle persone, quanto quello delle merci, coll'a- 
dozione di tariffe possibilmente uniformi per le 
ferrovie e vantaggiose per l’intero percorso ma- 
rittimo e ferroviario, 

Il detto servizio, da tanto tempo reclamato 
dal pubblico, riescirà di non lieve vantaggio 
specialmente ai porti di Venezia e di Genova, e 
potrà far affluire in transito per l’Italia molte 
merci, che ora fanno scalo a porti esteri. 

Gli accordi trai varii rappresentanti sono bene 
avviati, ad onta delle difficoltà che presenta un 
servizio così esteso; e tutto induce a sperare 
ch'essi possano raggiungere lo scopo di attuare 
il nuovo servizio sovraindicato entro il corr. auno. 


Ottimo provvedimento, Un' ordinanza 
del ministero dell'intorno reca queste disposizioni: 

1. Negli esercizii pubblici e loro adiacenze non 
si debbono autorizzare feste da ballo; 

‘2. Devesi ritenere trattenimento da ballo @ 
perciò vietato, anche quello che in un esercizio 
pubblico, sia per progetto, sia per opportunità, 
ha luogo per un tempo breve e con un libero 
accesso a chichessia. 

È una savia disposizione che lodiamo senza ri- 
serve; così saraono ‘ evitati quei disordini, tal- 
volta seguiti da delitti di sangue, che molte volte 
nella stagione carnevalesca si verificano, 


Decisione Importante, La Cassazione di 
Roma ha sentenziato che lo Stato in quanto si 
mette in rapporti contrattuali coi privati, an- 
che per iscopi di pubblico servizio, assume le 
stesse obbligazioni, acquista gli stessi diritti, e 
sì sottopone alle stesse leggi dei privati: e sono 
di competenza dell'autorità giudiziaria, così le 
questioni circa la interpretazione dei contratti 
d'appalto conchiusi dallo Stato coi privati, come 
le quistioni relative all'esecuzione dei contratti 
stessi, 


Impiegati provinciali. È pubblicato il 
seguente decreto: 

Art. 1. Agli esami che saranno dati nel 1881 
per la promozione al grado di segretario di. ra- 
gioneria e di ragioniere sono ammessi i vice- 
segretari di ragioneria nell’amministrazione cen- 
trale ed i computisti di 1° e 2* classe nell'am- 
ministrazione provinciale. 

Art. 2. Fra gli approvati di entrambe le classi, 
le promozioni saranno conferite per turno di 
classe ; e fra gli approvati dell’istessa classe per 
ordine di punti. 

Art. 3. Finchè gli approvati della 2* classe 
non abbiano ottenuto la promozione al grado 
superiore non avranno diritto di precedenza sni 
loro colleghi della stessa classe per la promo- 


Il zione alla prima classe, fermo rimanendo per 
gi ciò il disposto del $ 6. articolo 12 del decreto 
ri 


15 ottobre 1880, n. 5693, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Berlino alla Gazzerta d'Italia as- 
servi motivo a credere che la questione ellenica 
‘sarà risoluta prossimamente per la riunione della 
Conferenza (a Costantinopoli), la Francia essen- 
dosi messa d'accordo probabilmente colla Ger- 
mania sull’estensiona delle concessioni da fare 
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er alla Grecia, Le basi delle deliberazioni sul trac- 
e- ciato della nuova linea di demarcazione sono: i 
o- B confini della Tessaglia (con Larissa) secondo le 
"i decisioni prese già al Congresso di Berlino; 
i 







tatto l' Epiro, meno Metzovo ed il distretto di 
Giannina. ù 

Tali e informazioni del citato. giornale, le 
quali trovano, in certo modo, una conferma an- 
che nell’articolo, oggi segnalatoci dal telegrafo, 
della Republigue Francaise, in cui si dice che 
la questione ellenica dovrà tornare tosto ad es- 

























OIORNALE 
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sere ciò che fu sino dalla conferenza di Berlino, 
cioè una questione europea, È notevole la fi- 
dueia con la quale la Republigue parla degli 
sforzi della diplomazia presso la Porta, «la 
quale, scrive il giornale del Gambetta, costretta 
a formarsi un giudizio più giusto della situa- 
zione, dovrà finalmente cedere. » 





— Roma 31. La Commissione per la riforma 
elettorale, nell'adunanza di ieri, deliberò di to- 
gliere il diritto di voto alle guardie di questura, 
municipali e daziarie e di concedere il voto agli 
amministratori delle Opere Pie. Restrinse poi il 
voto ai soli direttori delle società legalmente co- 
stituite ed a quelle cooperative, ovvero di mu- 
tuo soccorso. Oggi la Commissione esaminò le 
circoscrizioni elettorali. . 

Si sono iscritti per parlare contro il progetto 
per L'abolizione del corso forzoso gli on. Panat- 
toni, Favale e Branca; per parlare in favore gli 
on, Plebano, Maurogonato, Zeppa, Grimaldi, Luz. 
zatti, Toscanelli, Suardo, Vacchelli, e Lucchini 
Odoardo. . 

L’onor. Sella riferì oggi alla commissione per 
il concorso governativo a Roma l’esito della con- 
ferenza avuta coll’on. Cairoli. Il governo pon 
accetta il controprogetto elaborato dalia Com- 
missione. Questa, nondimeno, dopo aver udito il 
rapporto dell'on. Sella, gli confermò il mandato 
di sostenere il controprogetto. (Adriatico) 

— Roma 31. La Giunta sulla posizione sussi- 
diaria dell'esercito deliberò che per età sono da 
collocarsi in riposo: 65 tenenti generali, 62 mag- 
giori generali, 60 colonnelli, 58 tenenti colon- 
nelli, 55 maggiori, 52 capitaoi, 45 ufficiali su- 
balterni. Tutti gli ufticiali di qualsiasi arma de- 
vono inscriversi nei quadri di collocazione a 
riposo, (Secolo) 





NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Costantinopoli 30. L' incaricato d'affari 
deli' Inghilterra assicurò la Porta che non in- 
cepperà il concerto europeo, riguardo alla Gre- 
cia, e che le difficoltà non verranno dall'In- 
ghiltera. Nulla conferma la notizia delto Slan- 
dard riguardo all’Armenia, la cui situazione non 
è mutata, 


Sentari 30. Le autorità ottomane hanno se- 
questrato il locale deposito d'armi della Lega 
albanese. 


Atene 30. Per la metà di marzo tutto l’eser- 
cito deve essere mobilizzato. 


Parigi 20. Gambretta ebbe ieri a pranzo i 
comandanti di corpo, e fece un brindisi alla pace. 

Pietroburgo 31. ll Journal de St. Peters- 
.bourg serive: Lo scopo della spedizione nell'Asia 
centrale fu splendidamente raggiunto e le ulte- 
riori decisioni per approfittare del successo di- 
penderanno dalle informazioni che si attendono 
da Skobeleff, Finora sì trattò unicamente di as- 
sicurare 1 confini nell’ interesse della civilizza- 
zione e del commercio. Prima di prendere ulte- 
riori disposizioni sì esamineranno praticamente 
i vantaggi e ì pesi che potrebbero derivarne, 
Skobeleff annunzia che le perdite dei russi nella 
giornata del 24 gennaio ammontano a 32 uffi. 
ciali e 360 soldati fra morti e feriti, più o meno 
gravemente. 

L'Agence russe smentisce la notizia che l’am- 
basciatore inglese abbia chiesto ove la Russia 
intenda stabilire i suoi confini nell'Asia centrale 
dopo la sconfitta dei Tekki turcomanni. 

La spedizione fu intrapresa per render sicura 
la strada delle carovane russe verso la China; è 
impossibile quindi un'ingerenza estera. La stessa 
Agence dice che le trattative separate a Co- 
stantinopoli non pregiudicheranno l'accordo fra 
le Potenze e nono impediranno che gli ambascia- 
tori si pongano pure d'accordo sul loro contegno 
verso la Porta. 

Il. comitato dei ministri discusse la proposta 
Albediski sul progetto di riforme nella Polonia. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 31. (Camera dei Deputati). Il Presi- 
dente apre la seduta dicendo, che la morte con 
la sua inesorabilità colpì tutti i deputati negli 
affetti cheli legavano ad Eugenio Corbetta, spen- 
tosi nel palazzo di Montecitorio, dove infermava 
mentre con zelo unico attendeva agli -stndi di 
leggi importantissimi. Tesse l'elogio dell’estinto 
come di chi spese ‘l’intiera vita per la patria e 
lasciò esempio di potenza d'ingegno, nobiltà di 
carattere, fermezza incrollabile di propositi, de- 
gni d'ammirazione e di imitazione. Soggiunse 
che se la morte immatura tolse ai deputati l’a- 
mico a tutti diletto, ealla patria una speranza, 
il ricordo di lui infonderà in tutti fede e corag- 
gio per superare le difficoltà che sempre incon- 
trausi nella vita pubblica, 

La Camera accoglie con segui di approvazione 
il discorso del presidente, 

Laporta, Fano, Grimaldi, Chinaglia, Pullà e 
Bovio deplorano pur essi la perdita fatta dalla 
famiglia, dal collegio, e dalla rappresentanza 
nazionale di un personaggio per ingegno, ca- 
rattere, virtù, devozione alla patria e alla causa 
liberale, stimato ed amato da tutti i partiti. 

Il Presidente dà comunicazione di telegrammi 


‘ di Camici, Robecchi, Codronchi che esprimono 


Îl loro dolore per la perdita del collega, 

. Viene poi data lettura di una interrogazione 
di Bordonaro sopra lo stato dei lavori della 
“Commissione istituita relativamente agli effetti 
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. dell’applicazione della tassa sulla fabbricazione 
degli spiriti nei rapporti coll’ industria enologica. 
1l Ministro Magliani risponderà domani. De- 
liberasi d’inscrivere all'ordine del giorno del 
prossimo giovedì la discussione delle leggi per 
l'abolizione del corso forzoso e dell'istituzione 

di una cassa pensioni per gli impiegati. 

Il Ministro Acton presenta i documenti ri- 
chiesti da Maldini relativi, alla pavigazione del 
Duilio dalla Spezia a Gaeta, e Massari svolge 
la sua interrogazione concernente il medesimo 
argomento, alla quale il ministro risponde di. 
cendo di essere lieto d'affermare che il Duilio, 
quantunque abbia dato luogo nel suo primo viag- 
gio ad inconvenienti facilmente riparabili, nella 
scorta alla traversata del Re da terraferma a 
Sicilia fece buonissima prova. 

Massari riserbasi di ritornare sopra l'argo- 
mento dopo esaminati i documenti dal ministro 
testà presentati. i 

Convalidasi l'elezione contestata del collegio 
di Nocera Inferiore. 

Svolgesi da Capo la sua interrogazione rela- 
tiva agli impiegati del dazio Consumo della 
città di Napoli, passati a dipendenza del governo, 
i cui stipendi furono sottoposti a sequestro giu- 
diziario. 

Il Ministro Magliani risponde non poter espri- 
mere alcana opinione in proposito, nè spettare 
al governo di definire la questione, se per il 
loro provvisorio passaggio sotto la direzione del 
governo sia applicabile la Legge sulla inseque. 
strabilità degli stipendi. 

Quindi riprendesi la discussione della Legge 
per la modificazione del Consiglio superiore del. 
l'istrazione pubblica tralasciata agli emendamenti 
proposti da Bonghi all'art. 2. Essi sono ritirati 
dél proponente dopo dichiarazione del relatore 
Berio e del ministro Baccelli, che gli insegna- 
menti primario, secondario e libero non manche- 
ranno di rappresentanti presso il Consiglio Su- 
periore, nè sarà transandato il voto degli isti 
tuti nautici e delle scuole superiori agricole per 
l'elezione dei membri del Consiglio. Gli art. 3,4 
e 5 contenenti le norme per la nomina dei 
componenti il Consiglio, sono approvati senza 
discussione, I rimanenti articoli che riguardano 
la durata dei Consiglieri in ufficio, il tenìpo 
della riunione del Consiglio e le sue attribuzioni 
sono pure approvati, in seguito a spiegazioni 
domandate da Merzario, Martini Ferdinando e 
Bovio e date dal Mimstro Baccelli e dal relatore 
nonchè a dichiarazioni del ministro in risposta 
a Luzzatti che, fino a tanto non sia definitiva- 
mente risoluta la questione della dipendenza de- 
“gli istituti tecnici, nulla verrà fatto in pregiu- 

izio dello stato attuale delle cose, e in risposta 
a Novito che ogni deliberazione del Consiglio 
superiore sarà pubbicata nella Gazzetta U/ficiale. 

Sono dipoi approvati i seguenti disegni di 
legge : contratti di vendita e permuta di beni 
demaniali in Palermo, Ravenna e Imola; ven- 
dita e permuta di altri beni demariali a trat- 
tativa privata; vendita a trattativa privata di 
beni ecclesiastici inutilmente posti all' incanto ; 
concessione delle Terme denominate Bagui di 
Lucca a quella provincia; facoltà al Governo di 
provvedere con Decreto a regolare le tariffe do- 
ganali per alcune importazioni ed esportaziobi ; 
disposizioni relative alle sopratasse sulle imposte 
ai possessori di fabbricati. Di essi, quello che 
concerne l’esportazioni ed importazioni dà luogo 
ad avvertenze e riserve di Merzario e Luzzatti, 
cui ‘risponde il ministro Magliani con dichiara- 
zioni ,delle quali Luzzatti prende atto. 

Londra 31. Un proclama affisso sabato sera 
a Cork avvisa gli irlandesi che si preparino a 
vegliare, ma non ad insorgere, perché non sono 
ancora pronti. Il proclama è firmato: Diredorio 
Nazionale Irlandese. 

Parigi 31. La République Francaise dice 
che la questione greca, per un momento stornata 
dal vero cammino, ritornerà ad essere quello che 
era dopo la conferenza di Berlino, cioè una 
questione europea. I greci attenderanno con pa- 
zieùza e fiducia gli sforzi della diplomazia presso 
la Porta, che, apprezzando più giustamente le 
cose, cedarà, 

Budapest 31. Le Deputazioni regnicolari 
unglierese ‘e croata si posero d'accordo sull'au- 
mento del numero dei deputati croati da 34 a 
40 nella Tavola dei deputati, da due a tre in 
quella dei magnati. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Cereali, Torino 29. I grani si mantengono 
stazionari per le qualità fine, glì affari sono 
molto animati, tutti gli altri generi mantengonsi. 
fermi, e gli affari sono limitati al puro consuino 
giornaliero; 

Sete, Torino 29. Prezzi stazionari ed affari 
limitati. Nel Bollettino Ufficiale sono quotati i 
seguenti prezzi, cioò: Lire 60 per greggia 

iemonte {11 1° ordine — Lire 57 per greggia 
Piemolite 1012 2° ordine — Lire 65 50 per 
organzino T. L. Piemonte 22{24 2° ordine, 














Notizie di Borsa, 


Eire pubbl VENEZIA 31 gennaio 
ifferti pubblici ed' industriali: tend, 5 01) god. 1 genn, 
188i, da 89,35 a 89.46; Itendi i i 
8 2 na a 80.46; Ken ita BO) I luglio 1881, da 
di Gest nea Nazionale, TA Banca Veneta —; Banca 
Cambi: Olanda 3, —-; Germania, 4, da 125.— a I2L50 
Francia, 3—{ da 101.85 a 101.50; Landra; 3, da 25.60 8 
25.52; Svizzera, 3 2, da 201,70 a 101.50; Vienua e Trie- 
ate; d, da 217.50 a RI7.-. 





‘ La tassa resta ferma in lire 0,40 per cartone 














Valute, Pezzi da 20 franchi da 2040 a 20,35; Ban- 
canota austriache da 218,50 a 218, ; Fiorini nustrissi 
d’argento da 1 —,—j-- a 2.i9/—. ua 
—————_—r__—_r___y——@m@ 
LONDRA 29 gennio o 
Cons, Inglena 98 13,16; a —.—; Rend, ital, 896 12 4—- 
Spagn. 22 liga -.— Rend, turen 13 1Aa—,- 
—_———————— —_—€-©SDGEI 


TRIESTE 31 gennaio 


Zecchini imperigli fior, | 5.514 
Da 20 franchi DI 9.38 = 
Sovrane inglesi » en | 
B.Note Germ. per 100 Marche 

dell Imp. * "i BB 
B.Note Ital, (Carta monetata 

ital.) per 100 Lire * 48.1 


—_——n——_ootme 


PARIGI ,31 gennaio ; 

Rand. frane. 3 010, 84.22; id, 5 0/0, 120,45; — Italiano 

5 0g; 88.10 Ax ferrovie lom.=venete —. id, Romane 
134,— Fem. V. 3 Obblig. lomb.-v 














Romane 2—. - Cambio su Londra 25.33 142 
21— Cons, logi. 98. 11;16; Lotti 13,20, 
BERLINO 3Ì gennaio èa3 
Austriache 481.50; Lombarde 177 30} Mobiligre'503,— 
Rendita ital, 88.50. na 
— rom t.@gqtm 
VIENNA 31 gennsie $ 
Mobiliare 282,30; Lombarde 102.50, Banca anglo-aust. 
—.—; Ferr. dello Stato 279.—; Az. Banca 820; Peszida , 
20 1. 9.38 1;2; Argento — ; Cambio su Parigi 40.80; fd. 
su Londra 118,60; Rendita aust. nuova 73.90, - 
di ) 


P. VALUSSI, proprietario e Direttore renponsabile, © 











Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 




































31 gennaio 1881 oredant. | ore 3 p, | ora 9 p. 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 
livello del mare m.m. | 742.8 743,9 745.4 
Umidità relativa. . .| 78 70 70 
Stato del Cielo «| misto coperto ‘| ' misto ; 
Acqua cadente. . -. —. 20.6 
Vento ( direzione .-| calma calma calma ; 
( velocità chil. . 0 0 0 
Termometro centigrado 5.1 86 6.1 
massima 92 
Temperatura î inintima. 30 


Temperatura minima all'aperto 16 





AVVISO 
ai possessori di cartoni e seme bachi. 


Il sottoscritto avverte che la seconda sped 
zione pel trasporto seme bachi sulle alpi avri 
luogo il giorno 9. del corrente febbraio. 

I giorni fissati pel ricevimento sono il 6, 7,8. 


oncia di seme sgranato, e lire 35 per 100 car- ‘ 
toni compresavi l'assicurazione contro l'incendio. 
Tengo dispombile garza-cartoni dalla capacit: 
di 50 grammi di sema al prezzo di lire 0,16. 

cadauno. 
Giuseppe Rbhò 


presso lo Stabilimento Agro Orticolo Udine. 


% 
e Il sottoscritto rende noto, ché |! ©‘ 
Avviso. nei giordi 3 e 4 p. v. febbrai 
alle ore 9 antimeridiane avrà luogo nel Negozio. 
. della Ditta fallita Celestino Lunazzi, situato i 
questa città, in via Paolo Canciani al n. 19° 
vendita, anche a spezzati, delle merci (chinca: 
glierie ecc.) rimaste invendute nell’asta tenutas 
nei giorni 7 e 8 spirante gennaio. 


Udine 31 gennaio 1881, 
Avv. G. B. peLLA Rov. 














‘ . i i 
Importazione diretta dal Giappone 
a XIN ESERCIZIO. Suri 
La Società Bacologica Angelo Dulna: 
Giovanni e Comp. di Brescia avvisa che ariche- 
per l’ allevamento 1881 tiene una sceltissima 

qualità di 


Cartoni seme bachi 


verdi annuali importati direttamente dalle 

migliori provincie del Giappone, il cui ‘esitò ‘fa: 

sempre soddisfacente. fidi 
Per' le trattative dirigersi all'anico Rappre» 


sentante in Udino : 
GIACOMO MISS. 

Via S. Maria n, 8 presso G, Gaspardis 

con recapito al n, 16 II piano, 

Sapone medicato preparato. dai .Chimi: 
farmatisti -Bosero"e Sandri utilissimo ‘per l'igii 
della pelle: il suo uso giornaliero, nel mentri 
la mantiene netta, ne eccita la ‘attività fanzio 


nale, e si oppone allo svilappo delle numieros 
forme morbose a base parassitaria, 


























Luigi Toso Meccanico Dentista; 
possiede. un nuovo meccaniemo col premi 
stema americano, col quale rimette denti 
tiere con tale naturalezza da illudere qualangui 
persona. a segno da non scoprirne l'artificio. Cara | 
radicale. della malattie di bocca a denti ;'.1 
un nuovo caustico che gli preserva. dalle. 
zioni; ‘ottura con oro, argento ed. 
finissimi, . i : ; 

Deposito di acqua e polveri dentifricié. 
Via ‘Paolo Sarpi n. 8, piazzetta; S.: 
Martire, ove trasportò il laboratorio,‘ 


















ce inserzioni dl Estero per il nostro. “giornale sì ricevono: esclusivamente ‘ presso P Agence Principio di de Public E, E. Oblieght, 
: Parigi, 24, Rue Saint-Marc 


Di 1290. 37: 14, 1 pubbl. 


È Municipio di Moggio Udinese” 


Avviso. 

-Nel gicino? 15 febbraio 1881 alle ore’ 10%ant. in alato Ufficio Mobisipale, 
sotto la: presidenza del sig. €ommissario Distrettuale, o suo delegato, “si terrà 
‘pubblica ‘aste: per la' vendita di n. 5206 piante resinose' utilizzabili nei Boschi 
‘Valeri, Sotto Creta e Rin dell’Andri sul' prézzo :ridòtto di L 40,118,91 ‘corti. 
ge ‘al 20 percento ‘in meno ‘del valore peritale; © ©’ 

: L'asta ‘seguirà. col metodo delle schede segrete, nel primo 6sperimento, colle 
Dorme del, Regolamento 25. gennaio 1870 n. 5452, e la definitiva delibera a 
 canideli vergine. sul dato della migliore offerta gisultante dall'aumento del ven- 


© Ciascun aspirante dovrà cautare la propria offerta con un deposito in da- 
‘Raro*di L, 4,000. 
37 L'ammontare della delibera dell'asta dovrà versarsi. nella Cassa comunale 
:. in .tre rate eguali scadibili : la prima alla consegna del Bosco, la seconda al- 
:. l’espiro. del primo anno, 6 la terza alla chiusà del secondo anno concesso pel 
«aglio, 
‘010/IL tempo utile per presentare migliorie, non inferiori al ventesimo del prezzo 
‘provvisoria. aggiudicazione, scadrà col mezzo giorno del 2 marzo successivo. 
‘Tutte le :spese ‘d'ista e contratto ‘comprese quelle dei precedenti esperi- 
‘menti: staranno a. carico del deliberatario. 
«Bi: osserveranno nel resto le condizioni tutte del Disciplinare Forestale e 
+ dei Capitoli amministrativi ostensibili a chiunque presso 1’ Ufficio di Segreteria 
Municipale.’ * 
Dal Palazzo Comunale di Moggio, li 26 gennaio 1881. 
‘Il Sindaco 
A. Frans: 


RIGEN R TORE. UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
Sistema. Rossoter di Nuova York 
Perfezionato dai Chimici Profumieri 

Fratelii RIZZI © 
. inventori del Cerone Americano. 
‘ Valenti chimici preparano questo ristoratore, 
1 che. senzà ‘essere una-tintura, ridona il primi-' 
tivo naturale colore aì Capelli, ne ‘rinforza la 
radice, hon lorda la biancheria nè la pelle, — 
Prezzo” della” bottiglia con istruzione Li :8, 11 


i ‘CERONE AMERICANO 
‘ Tinlura in cosmetico dei fratelli RIZZI. 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino-d’ora se ne conoscono 
Cerone:che.vi ofiriamo. è. composto . di : midolla di bue, la quale rinforza 
bulbo : con questo, si. ‘ottiene istantaneamente ‘ biondo; castagno e siero: 

erfetto. —. Un pezzo, in' elegante’. astuccio lire 3,50. 


ACQUA. CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, in nna sola botiiglia. 


‘Nessun altro chimico -profumiere è arrivato a preparare ina tintura istanta»' T 


\ea;-.che: tinga, perfettamente Capelli e Barba con tuttè quelle comodità come: 
di. lavarsi, i ai Dè' prima ‘nè dopo l'applicazione., 
i legando. meno di-îre' minuti. 
‘applicazione è duratura 15. giorni : 
la durata di sei mesi — Costa lire 4; 


‘Deposito. e: vendita in UDINE. dal ‘ profumiere NICOLO” GLAIN Via, Merca:i4. 


la farmacia BOSERO E: SANDRI dietro il Duomo. 


o per; vineere 0 frenare ia Tsi, la: Serofola. ed “iù gensrsle! 


febbrili in cui preval nno Ja debolezza o la’ Diatesi Stru 


nello di sapore gra vole. è specialm inte fornito di PI medie 

‘al, massime .grado, Quest’ Olio, proviene dai' banchi di Terranuova, 
è abbondante della. qualità più idonea ‘a fornirlo migliore, 
diretta. all Progtca F. PRO in Une: 


Queste pillole sono co; pi Sostan: i puramente ui 
d'efficacia e 1 serbarle lungo tempo. Il‘loro uso non srichiede cam-' 
i . i è stata trovata così. vantaggiosa . 4 








Orario ferroviario 


Partenze 
da Udine 
ore 1,48 ant. 
» B_rant 
» 9.28 ant. 
» 457 pom. 
» 8.28 pom. 
da Venezia 
ove. 4.19 ant. 
» 5.50 id. 
> 10.15 id. 
» 4- pom. 
» ,— id 


da Udine 
ore 6.10 ant. 

» 7.34 id. 

>» 10.35 id. 
» 4.30 pom. 


da Pontebba 


ore 6.31 ant. 
> 1.33 pom. 
» 501 id 
2. 88 id. 


da Triesta 


ore 8,15 pom. 
» 350ant 
» 6 ant. 


» 4.15 pom. 


| diretto » 


Arrivi 

a Venezia 
ore 7.01 ant. 
» so ant. 
» 120 pom. 
» 220 id 
» 15.35 id 


a Udine 


ore 7.25 ant. 
» 10,04 ant. 
» 235 pome 
>» 828 

» 2,30 Pa 


a Pontebba 
ore 9.11 ant. 
» 940 id, 
» 133 pom 
» 735 id 


a Udine 


ore 9.16 ant. 

4:18 pom. 
7,50 pom. 
8/20 pom. 


G. COLAJANNI 


Genova, Via Fontane, 10 — Udine, Via Aquileia, 33, 
COMMISSIONARIO E SPEDIZIONIERE 
Deposito di Vino Marsala e Zolfo, 
Biglietti di 1% 2" e 3* Classe per qualsiasi destinazione. 


PREZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO 6 PACIFII 


misto 


Partenze dirette dal porto di Genova per 


Montevideo e- Buenos-Ayres 


22 Gennaio vap. ital. Umberto I— 2 Febbraio vap. ital. Sud=Amerieg] 
PARTENZE STRAORDINARIE 
a pressi ridottissini. 

1 Febbraio Nuovo Vapore Nazionale ATLANTICO 
per Montevideo e Buenos-Ayres (Argentina) direttamente. 
6 Febbraio Nuovo Vapore Nazionale CORREBO 
per Rio Janeiro (Brasile) direttamente. 

Per migliori schiarimenti dirigersi in Genova alla Casa principal 
Fontane N, 10, a Udine via Acquileja N. 33, ed a Chiusaforte. — Al'sig. 
Colajanni incaricato dal Governo Argentino per l'emigrazione, od ai su 


omnibus 
misto » 
ompibus| > 


a Trieste 
misto } ore Ll:49 ant. 
omnibusi » 7.08 pom. 
id. > 12.31 ant. 
misto » 7.35 ant 


a Udine 


ore 1.11 ant. 
7.10 ant. 
9.05 ant. 
7.42 pom. 


misto 
omnibus | » 
id. » 
id. » 


in Jalmico ; al sig. Giuseppe Quariaro in San Vito al Tagliamento, 


N.B. L’Ufficio si è trasferito nella stessa Via SIR 
leia al n. 33. * 


Prezzi fatti in questo Comune degli articoli sottosegnati nella settimaria dal 24 al-29 gennaio 





DENOMINAZIONE 


Frumento . . . e ofaslo ce fosf 21 .21 
|. Granotureo ca 12 


‘al Etto 





| | Xeguiavite 
1, Aceto 


=Ravizzoné, in: seme 


PREZZO Prezzo 


medio 


con dazio consumofsenza dazio consumo! 
in Città 


massimo] minimo f massimo { minimo 


DEI GENERI FATA 
È C. | Lire] C. | Lire| C. [Lire| 0. Lire] o 


all'ingrosso 


15| 21 
10 I 


N i ii 
di lani 


andre 


Fanta 








{carne DI Manzo |; 


I° Qualità al Kil. Li 





1 RARO GIO I] ripieno pe 
BILI IOTOII i, 


Quarti» davanti». 


Idem LE SI ' 





Idem |. 
“Quarti di dietro i 


idem ; 


Mito tono È 
Mt BD DIDO 











caricati sig. De Nardo Antonio in Lauzacco; al sig. De Nipoti Antonio]. 


a n n ne a 


